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Ogni  anno  c i rca  10  mil ion i  di  persone  in  tut to  i l  mondo  vengono  incarcerate  in

custodia  caute lare  e  r imangono  in  carcere  per  mesi  o  anni  pr ima  che  l a  lo ro

co lpevo lezza  venga  dimost rata .

Secondo  i l  Cons ig l io  d 'Europa ,  attua lmente  c i  sono  1 .229 .385  detenut i  in  tut t i  gl i

i s t i tut i  di  pena  degl i  s tat i  membr i  del l ’UE ,  dai  qual i  i l  22 ,4% è  detenuto  pur  non

avendo  ancora  subì to  una  sentenza  di  condanna  def in i t i va .  Stranamente ,  anche  se  i

tass i  di  detenz ione  cont inuano  a  scendere  ormai  da  divers i  anni ,  l a  percentua le  di

detenut i  non  def in i t i v i  è  aumentata  del  5 ,0% r i spet to  a l  2016 [ 1 ] .

Nel  c i rcu i to  europeo ,  cas i  come  l ' I ta l ia ,  l a  Grec ia  e  l a  Svez ia  rappresentano  a lcuni

esempi  di  paes i  che  sono  a l  di  sopra  del la  media  europea  (26%) di  detenut i  in

custodia  caute lare ,  in  attesa  di  un  dest ino .

La  quest ione  del la  detenz ione  prevent iva  (PTD ,  PRE -TRIAL  DETENTION )  desta

preoccupaz ione ,  poiché  i l  suo  uso  eccess ivo  ha  un  impatto  negat ivo  non  so lo  su i

detenut i  e  su i  lo ro  di r i t t i  fondamenta l i ,  ma  anche  su l le  lo ro  famig l ie ,  comunità  e

pers ino  su l le  r i sorse  f inanz iar ie  dei  paes i [2 ] .  Ino l t re ,  è  imposs ib i le  t rascurare

l ' impatto  organizzat i vo  del  s i s tema  peni tenz iar io  poiché ,  una  del le  maggior i  cause

di  sovra f fo l lamento  carcerar io  è  dettata  propr io  dal l 'uso  crescente  di  PTD .  La

carceraz ione  prevent iva  f in i sce  quindi  per  funz ionare  come  cata l i zzatore  che

aggrava  molt i  a l t r i  problemi ;  s i  pens i  a l l ’ ig iene  degl i  ambient i  peni tenz iar i ,  a l la

fac i l i tà  con  l a  quale  potrebbero  di f fonders i  le  malatt ie ,  a l le  tens ion i  e  a l le  v io lenze

che  lo  s tato  di  “provv i sor ie tà ”  del la  detenz ione  spesso  comporta .

Non  sorprende  in fat t i  che  l 'Organizzaz ione  Mondia le  del la  Sani tà  def in i sca  i

detenut i  in  custodia  caute lare ,  un  "gruppo  part ico larmente  vu lnerabi le "  a  causa ,  non

so lo  di  problemi  legat i  a l la  mancata  comunicaz ione  con  i l  mondo  esterno  a  segui to

del l 'ar resto ,  ma  anche  per  le  condiz ion i  del le  s t rut ture  detent ive .

Conseguentemente ,  gl i  impatt i  negat iv i  del la  PTD  r icadono  su l la  s fe ra  ind iv idua le

del  soggetto  detenuto  anche  in  r i fe r imento  a l l ’aspetto  soc ia le  e  a l  suo  s tato

ps ico log ico .  Rabbia  e  disperaz ione ,  cos ì  come  av id i tà ,  inquietudine  e  prevar icaz ione ,

t rovano  rag ione  di  es i s tere  in  un  sent ie ro  caot ico  senza  r i sposte  e  pr ivo  di

inter io r i tà .

Di  fa t to ,  ogni  detenz ione  prevent iva  comporta  un  aumento  del le  spese ,  una

r iduz ione  del le  entrate  e  un  minor  numero  di  r i sorse  per  a l t r i  programmi  (cost i  di

opportuni tà ) [3 ] ,  in  quanto  le  persone  detenute  in  attesa  di  giudiz io  non  possono

lavorare ,  guadagnare  un  reddi to  e  spesso  perdono  i l  l avoro  a  causa  del la  detenz ione .

E  non  so lo ,  i l  r i sch io  non  è  so lo  l a  perd i ta  del  l avoro  o  l a  disoccupaz ione  di  lunga

durata ,  ma  è  l a  sot toccupaz ione  dopo  i l  r i lasc io  in  l iber tà  a  causa  del l ’ inev i tab i le

“s t igma  del la  detenz ione ” ,  combinato  con  l a  perd i ta  di  opportuni tà  di  i s t ruz ione  e /o

formaz ione .

In  ta le  contesto ,  i l  progetto  PRE -TRIAD ,  f inanz iato  dal la  Commiss ione  Europea ,  mira

a  gettare  le  bas i  per  l a  rea l i zzaz ione  di  s tandard  comuni  r i spet to  a i  di r i t t i

fondamenta l i  su l l 'appl icaz ione  prat ica  del la  PTD  e  le  misure  a l ternat ive  a l la  custodia

in  carcere ,  promuovendo  nel  contempo ,  l 'appl icaz ione  negl i  Stat i  membr i  del l ’UE

del la  decis ione  quadro  2009 /829  /  GAI  del  Cons ig l io ,  del  23  ottobre  2009 .

Ta le  decis ione  s i  inser i sce  pienamente  nel l ’ampio  obiet t i vo  europeo  di ret to  a

preservare  e  sv i luppare  uno  spaz io  di  l iber tà ,  di  s icurezza  e  di  giust iz ia ,  consentendo

di  tute la re  l a  s i tuaz ione  a l lo rquando  un  soggetto  res idente  in  uno  Stato  membro  è

sottoposto  ad  un  procedimento  penale  in  un  a l t ro  Stato  membro .
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[ 1 ]Aebi  e  T iago ,  2018 .

[2 ]  Open  Soc iety  Just ice  In i t ia t i ve  [OSJI ] ,  2011 .

[3 ]  OSJI ,  2011 ,  p .  35



Ino l t re ,  l ’ in tervento  del  leg i s la tore  europeo  t rae  or ig ine  dal la  constataz ione  che

nel la  prat ica ,  soprat tut to  l addove  l ’ indagato / imputato  s ia  s t ran iero ,  le  autor i tà

g iur i sd iz iona l i  sono  più  propense  a  r icor rere  a l la  detenz ione  caute lare  piut tosto  che

ad  a l t re  misure  a l ternat ive  a l  carcere .

Ebbene ,  in  aggiunta  a l la  problemat ica  del  sovra f fo l lamento  carcerar io ,  ta le  tendenza

r i sch ia  di  determinare  una  dispar i tà  di  t rat tamento  t ra  indagat i / imputat i  c i t tad in i

de l lo  Stato  membro  procedente  e  indagat i /  imputat i  avent i  c i t tad inanza  di  un  a l t ro

Stato  membro ,  in  quanto ,  a  par i tà  di  s i tuaz ion i ,  so lo  i  pr imi  potrebbero  benef ic ia re

d i  un  t rat tamento  caute lare  meno  res t r i t t i vo .

In  ta le  ott ica ,  l a  decis ione  quadro  2009 /829 /GAI ,  facendo  leva  su l  noto  pr inc ip io  del

rec iproco  r iconosc imento  del le  decis ion i  penal i ,  s i  pref igge ,  a l  suo  ar t ico lo  2 ,  di

consent i re  che  i l  provvedimento  caute lare  diverso  dal la  detenz ione  adottato  da

un ’autor i tà  giur i sd iz iona le  di  uno  Stato  membro  possa  t rovare  esecuz ione  nel lo

Stato  membro  di  res idenza  abi tua le  del l ’ indagato ,  ovvero  nel  diverso  Paese  da  egl i

eventua lmente  ind icato ,  garantendo  contestua lmente  i l  regolare  corso  del la

g iust iz ia  e  l a  compar iz ione  del l ’ indagato / imputato  a l  processo .

Ta l i  impatt i  sot to l ineano  chiaramente  l a  necess i tà  di  misure  caute lar i  a l ternat ive

a l la  custodia  in  carcere ,  l a  quale  dovrebbe  essere  invece  v i s ta  ed  adottata  so lo  in

ext rema  rat io .

La  consapevo lezza  giudiz ia r ia  e  l a  cooperaz ione  dei  var i  Stat i  membr i  in  mater ia

penale  rappresentano  gl i  approcc i  di  successo  del l 'UE  e  sono ,  senza  dubbio ,  le

mig l io r i  prat iche  nel  campo  del le  a l ternat ive  di  PTD .

I l  progetto  PRE -TRIAD  r i sponde  a l l 'obiet t i vo  pr inc ipa le  del l ’UE  di  presentare

proposte  in  mater ia :  contr ibuendo  a l l 'appl icaz ione  ef fet t i va  e  coerente  di  uno  degl i

s t rument i  di  r iconosc imento  rec iproco ,  appunto  l a  decis ione  quadro  2009 /829 /  GAI

del  Cons ig l io  su l l 'appl icaz ione  di  misure  a l ternat ive  a l la  detenz ione  provv i sor ia  e  su

tut te  le  quest ion i  ad  essa  re lat i ve ;  fo rnendo  un  resoconto  dettag l ia to  su l la

leg i s laz ione  naz iona le  ed  europea  in  mater ia  di  PTD ,  su i  suo i  impatt i ,  a  l i ve l lo

naz iona le ,  organizzat i vo  ed  ind iv idua le ,  nonché  su l le  prat iche  di  successo

a l ternat ive  a l la  PTD ;  cercando  ino l t re ,  di  sens ib i l i zzare  i  responsabi l i  pol i t ic i ,  i

p ro fess ion is t i  giudiz ia r i  e  le  accademie  di  fo rmaz ione ,  i  r icercator i  /  accademic i  e

tutte  le  part i  in teressate  ol t re  che  l a  giur i sprudenza  del la  Corte  europea  dei  di r i t t i

de l l 'uomo .

La  consapevo lezza  dei  profess ion is t i  giudiz ia r i  dei  var i  Stat i  membr i ,  che  nel l ’ambito

del  progetto  PRE -TRIAD  sarà  poss ib i le  con  l a  promozione  di  var i  event i  prat ic i  dal

v ivo ,  migl io ra  non  so lo  l a  cooperaz ione  giudiz ia r ia  ma  anche  l ' in tercambiabi l i tà

de l le  prat iche ,  in  base  a  c iascun  contesto  naz iona le ,  r i spet to  a l l 'appl icaz ione  del la

dec is ione  quadro  2009 /829  /  GAI  del  Cons ig l io .

I  meccanismi  sot tes i  a l la  menzionata  decis ione  quadro ,  ass icurando  l a  cooperaz ione

t ra  gl i  Stat i  membr i ,  rendono  poss ib i le  un  bi lanc iamento  t ra  gl i  in teress i  degl i  Stat i

s tess i :  s icurezza  ed  ef fet t i va  repress ione  dei  reat i  da  un  l a to  e  di r i t to  a l la  l iber tà  e

a l la  presunz ione  di  innocenza  dal l ’a l t ro .
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I l  rapporto  t ra  l a  repress ione  del  cr imine  a  l i ve l lo  europeo  e  l a  sa lvaguard ia  di  di r i t t i

e  l iber tà  fondamenta l i  è  sempre  s tato  in  cont inua  tens ione .  F ino  a l l ’adoz ione  del

Trat tato  di  L i sbona  in fat t i ,  l ’approcc io  secur i ta r io  ha  preva lso  senza  dubbio  nei

d ivers i  ambit i  di  cooperaz ione  in teressat i ,  ma  l a  vo lontà  degl i  Stat i  a  cooperare  in

mater ia  f ina lmente  è  giunta ,  seppur  ta rd iva  ed  in  maniera  ancora  l imi tata ,  favorendo

cos ì  l ’ut i l i zzo  del  di r i t to  penale ,  questa  vo l ta  con  f ina l i tà  garant i s ta  e  di  promozione

dei  di r i t t i  fondamenta l i ,  carat ter i s t iche  t ip iche  dei  s i s temi  di  giust iz ia  più  avanzat i .

Le  nuove  bas i  giur id iche  ed  i l  nuovo  asset to  i s t i tuz iona le  fo rn i scono  gl i  element i

potenz ia l i  per  lo  sv i luppo  di  un  di r i t to  penale  europeo ,  che  s ia  ef f icace  nel la

repress ione  del  cr imine ,  ma  che  s ia  anche  vo l to  a  garant i re  i l  r i spet to  dei  di r i t t i

de l le  persone  co invo l te .

I l  di r i t to  di  non  essere  pr ivato  del la  propr ia  l iber tà  ind iv idua le  se  non  nei  cas i  e  nei

modi  prev i s t i  dal la  legge ,  cost i tu i sce  uno  dei  pi las t r i  del la  Convenz ione  Europea  dei

Di r i t t i  Umani  e  l a  Corte  Edu  ha  r i se rvato  l a  protez ione  contro  l ’arb i t ra r ie tà  di  una

s imi le  pr ivaz ione  nel  suo  ar t ico lo  5 ,  che  ne  cost i tu i sce  i l  fu lc ro .  La  l iber tà  del la

persona  è  sacra ,  e  per  v io la re  ta le  fondamento ,  soc ia le ,  cost i tuz iona le  e  umano ,

occor rono  appunto  inequivocabi l i  e  tangent i  segni  di  impresc indib i l i tà  nel l ’az ione

del  potere  giudiz ia r io .  Ebbene ,  quando  s i  in terv iene  con  un ’ord inanza  di  custodia

caute lare ,  spec ie  detent iva ,  s i  sacr i f ica  i l  va lore  del la  propr ia  l iber tà  a  favore  di  una

di fesa  col le t t i va ,  naz iona le ,  pubbl ica .

I l  r iconosc imento  del la  responsabi l i tà  ind iv idua le ,  l a  leg i t t imità  o  meno  di  molte

del le  es igenze  di  custodia  caute lare  disposte  nel  corso  di  un  procedimento  penale ,  è

un  tema  che  sp inge  a  r i va lutare  l ’ importanza  del la  l iber tà  e  del la  digni tà

del l ’ ind iv iduo  spec ie  quando  gl i  i s t i tut i  di  pena  che  l i  contengono ,  non  r iescono  più

a  gest i re  i l  sovra f fo l lamento  e  tut t i  gl i  impatt i  negat iv i .  Quando  le  condiz ion i  di  v i ta

a l l ’ in terno  del le  carcer i  diventano  disumane ,  s i  aggiunge  so lo  “ tor tura ”  a l la  pena  da

scontare  anz iché  r ieducaz ione ,  t ra lasc iando  poi  le  s i tuaz ion i  che  s i  generano ,

sempre  più  cr i t iche  e  per ico lose .  

“ N o n  v i  è  l i b e r t à  o g n i  q u a l  v o l t a  l e  l e g g i  p e r m e t t o n o  c h e  i n  a l c u n i  e v e n t i  l ’ u o m o
c e s s i  d i  e s s e r e  p e r s o n a  e  d i v e n t i  c o s a ” ,  scr i veva  Cesare  Beccar ia .

A  questo  punto  ver rebbe  da  chieders i  quale  s ia  i l  vero  s ign i f icato  del  te rmine

‘ l iber tà ’ ,  qual i  s iano  le  paure  in t r inseche  e  quant i  i  fa t tor i  deter rent i .  

La  potestà  puni t i va  del lo  Stato  rappresenta  l a  l inea  di  conf ine  t ra  l a  soc ietà  e  i  suo i

conf l i t t i ,  ed  i l  carcere  ne  rappresenta  i l  suo  conteni tore  in  cont inua  ebol l i z ione .  Non

è  af fat to  l a  l inea  di  demarcaz ione  che  separa  i l  bene  dal  male ,  ma  è  quel la  zona

gr ig ia  dove  le  nost re  ‘c iv i l tà ’  combattono  i  propr i  spett r i .  

Pertanto ,  un  s i s tema  incapace  di  in ter facc ia rs i  con  le  condiz ion i  di  v i ta  ad  esso

r iconducib i l i ,  t roverà  sempre  nel la  v io lenza  e  nel l ’of fuscata  repress ione  l a  so la

r i sposta  che  gl i  permette  di  cont inuare  a  ment i re  a  se  s tesso ,  nascondendo  l a

propr ia  decadenza  morale  e  cul tura le .  Al  contrar io  invece ,  un  s i s tema  che  s i  mostra

umano  e  garant i s ta ,  dovrebbe  l avorare  su l la  digni tà  del  s ingolo  e  non  su l la  sua

devastaz ione ,  come  pr imo  passo  verso  l a  lega l i tà ,  come  pr imo  gradino  per

pretendere  cor ret tezza ,  come  pr imo  tasse l lo  per  educare  a l  r i spet to  di  se  s tess i  e

del la  col le t t i v i tà ,  ragg iungendo  cos ì  le  cosc ienze  ed  aumentando  l a  consapevo lezza

degl i  ind iv idu i ,  senza  dis t ruggerne  l ’ ident i tà .

E  a l lo ra ,  s tab i l i re  s tandard  comuni  di  r i spet to  dei  di r i t t i  div iene  asso lutamente

necessar io  per  l ’adoz ione  e  l ’attuaz ione  di  misure  ef f icac i  nel la  lo t ta  a l  cr imine ,  ma ,

soprat tut to ,  cost i tu i sce  l ’unica  v ia  per  l a  cost ruz ione  di  un  vero  e  propr io  spaz io  di

l iber tà ,  s icurezza  e  giust iz ia .
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Secondo  i l  Cons ig l io  d 'Europa ,  c i  sono  attua lmente  1 .229 .385

detenut i  nel le  i s t i tuz ion i  penal i  degl i  Stat i  membr i  che

compongono  l 'Unione  Europea .  Di  quest i  detenut i ,  ol t re  i l

22% in  media  è  in  s tato  di  detenz ione  prevent iva  (PTD ) .  La

PTD  non  dovrebbe  essere  t rascurata  poiché  i l  suo  uso

eccess ivo  in f lu i sce  negat ivamente  non  so lo  su i  detenut i  e  su i

lo ro  di r i t t i  fondamenta l i ,  ma  anche  su l le  lo ro  famig l ie ,

comunità  e  pers ino  su l le  r i sorse  f inanz iar ie  dei  paes i .  Ino l t re ,

dovrebbe  essere  af f rontato  anche  l ' impatto  organizzat i vo  di

questo  problema  su i  s i s temi  peni tenz iar i .  I l  progetto  PRE -

TRIAD  mira  a  promuovere  l a  cooperaz ione  giudiz ia r ia  t ra  gl i

Stat i  membr i  del l 'Unione  europea ,  sens ib i l i zzando  i

po l icymaker  a l le  s f ide  poste  dal la  detenz ione  prevent iva .

Ino l t re ,  è  ind ispensabi le  gettare  le  bas i  per  l ' i s t i tuz ione  di

norme  comuni  per  quanto  r iguarda  i  di r i t t i  fondamenta l i

re lat i v i  a l l 'appl icaz ione  prat ica  del la  detenz ione  prevent iva  (e

del le  sue  misure  a l ternat ive ) ,  promuovendo  nel  contempo

l 'attuaz ione  del la  Framework  Decis ion  2009 /829 /JHA  del  23

Ottobre  2009 .

AGENFOR  INTERNATIONAL  FOUNDATION

5

I l  progetto  "Misure  a l ternat ive  di  t rat ten imento  PRE -TRIAl :

consapevo lezza  giudiz ia r ia  e  cooperaz ione  verso  l a

rea l i zzaz ione  di  s tandard  comuni "  (PRE -TRIAD ) ,  con  Grant

Agreement  n .  88183  è  rea l i zzato  con  i l  sostegno  f inanz iar io

de l  programma  Giust iz ia  del la  Commiss ione  europea .
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